
 
 
 
CAPITOLATO SPECIALE PER AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA E 

MANUTENZIONE AL SISTEMA AMMINISTRATIVO CONTABILE (SISTEMA EUSIS) 

CIG:………………………………………… 

 

 

ART. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO 

L’appalto ha per oggetto lo svolgimento del servizio di assistenza e manutenzione al sistema 

amministrativo-contabile (sistema Eusis) installato presso gli uffici di Opera Universitaria, come 

specificato nella proposta di preventivo inviata in data 11/11/2020, (prot. Opera n. 13331) e caricata a 

catalogo Mepat.  

Le prestazioni oggetto d’appalto si configurano in:  

- ASSISTENZA E MANUTENZIONE SISTEMA, intesa come assistenza e manutenzione di tutti gli 

elementi che compongono il "Sistema EUSIS". Comprende tutti gli aggiornamenti e/o modifiche da 

apportare al "Sistema Eusis" in seguito a nuove disposizioni legislative che investano una problematica 

generale aventi carattere di manutenzione correttiva; migliorie rispetto a sviluppi tecnologici 

hardware/software nonché migliorie sotto il profilo gestionale e identificazione e correzione di bugs 

che si dovessero riscontrare nel sistema; assistenza telefonica; assistenza remota sul server, assistenza 

su mal funzionamenti.; manutenzione licenza Oracle 

- ASSISTENZA EVOLUTIVA, intesa come personalizzazioni rispetto allo standard per un massimo 

di 10 giorni a consumo. 

 

ART.2 – IMPORTO DEL CONTRATTO  

Gli importi contrattuali indicati a catalogo Mepat dall’appaltatore si intendono offerti dallo stesso in 

base ai calcoli di propria convenienza, a tutto suo rischio.  

 

ART. 3 - DURATA E SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO 

L’appalto ha durata di anni due decorrenti dall‘1/01/2021 al 31/12/2022 con facoltà a favore di Opera 

Universitaria di prorogare di ulteriori due annualità, previo scambio di corrispondenza. 

 

ART. 4 – PAGAMENTI 

La liquidazione del corrispettivo avverrà nel seguente modo: 

- per l’attività di manutenzione Eusis trattandosi di canoni assistenza anticipati, a 30 giorni dal 

ricevimento di idonei documenti fiscali; 

- per l’attività di assistenza evolutiva: a consumo, a 30 giorni dal ricevimento di idonei documenti 

fiscali.  



Il pagamento delle spettanze avverrà dietro presentazione di regolare fattura elettronica, entro 30 

giorni dalla data di ricezione della medesima.  

L’appaltatore non può pretendere la corresponsione di interessi per l’eventuale ritardo nel pagamento 

delle fatture qualora questo dipenda dall’espletamento dei necessari controlli di legge. 

 

ART. 5 - TUTELA DEI LAVORATORI 

L’appaltatore è tenuto ad osservare le norme e prescrizioni delle leggi e dei regolamenti in materia 

di tutela, sicurezza e salute, assicurazione, previdenza e assistenza dei lavoratori, assolvendo agli 

obblighi previdenziali, assicurativi e fiscali nei confronti degli Enti preposti.  

 

ART. 6 - PENALE PER RITARDI E PER INADEMPIENZE 

In caso di mancato servizio e in caso di disservizi Opera si riserva la facoltà di applicare una penale 

pari al 3% dell’importo contrattuale per ogni caso rilevato.  

Non possono essere applicate penali per mancato servizio, disservizio o ritardo nell’esecuzione delle 

prestazioni dedotte in contratto in misura superiore al 10% dell’importo contrattuale; il 

raggiungimento di detto limite costituisce sempre grave negligenza contrattuale e pertanto costituisce 

causa di risoluzione di diritto del contratto, in danno dell’Impresa.  

La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso 

l'appaltatore dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è resa inadempiente e che ha fatto 

sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale. 

 

ART. 7 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER INADEMPIMENTO 

Per la disciplina della risoluzione del contratto si applica l’art. 108 del D.Lgs.  18 aprile 2016, n. 50. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, ricorrono i presupposti di cui all’art. 108, comma 3, del 

D.Lgs. n. 50/2016 nei seguenti casi: 

a) frode, a qualsiasi titolo, da parte dell’appaltatore nell’esecuzione delle prestazioni affidate; 

b) ingiustificata sospensione del servizio; 

c) subappalto non autorizzato; 

d) cessione in tutto o in parte del contratto a terzi; 

e) mancato rispetto ripetuto degli obblighi retributivi, previdenziali ed assistenziali stabiliti dai 

vigenti contratti collettivi; 

f) riscontro, durante le verifiche ispettive eseguite dalla stazione appaltante presso l’appaltatore, 

di non conformità che potenzialmente potrebbero arrecare grave nocumento alla qualità del 

servizio e/o rischi di danni economici e/o di immagine alla stazione appaltante stessa; 

g) applicazione di penali tali da superare il 10% dell’importo contrattuale; 

h) il venire meno dei requisiti tecnici posti alla base dell’aggiudicazione dell’appalto; 

i) ripetuto ed ingiustificato mancato adeguamento alle direttive impartite da Opera Universitaria; 

j) mancato grave rispetto degli obblighi di legge in materia di tutela della privacy. 

 



 
 
 

Non potranno essere intese quale rinuncia alla risoluzione di cui al presente articolo eventuali 

mancate contestazioni a precedenti inadempimenti, per i quali la stazione appaltante non abbia 

provveduto in tal senso, anche per mera tolleranza, nei confronti dell’appaltatore. 

Nel caso di risoluzione, Opera Universitaria si riserva ogni diritto al risarcimento dei danni subiti ed in 

particolare si riserva di esigere dall’Impresa il rimborso di eventuali spese sostenute in più rispetto a 

quelle che avrebbe sostenuto in presenza di un regolare adempimento del contratto; in tal caso 

all’Impresa può essere corrisposto il compenso pattuito in ragione della parte di prestazione 

regolarmente eseguita, nei limiti in cui la medesima appaia di utilità per Opera Universitaria. 

 

ART. 8 – RECESSO  

Per la disciplina del recesso del contratto si applica l’art. 109 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 

 

ART. 9 –VICENDE SOGGETTIVE DELL’APPALTATORE  

Con riferimento alle vicende soggettive dell’appaltatore, di cui all’art. 27, comma 2, lettera d), punto 2 

della legge provinciale n. 2/2016, Opera prende atto della modificazione intervenuta con apposito 

provvedimento, verificati i requisiti richiesti dalla legge. 

 

ART. 10 – DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 

DERIVANTI DAL CONTRATTO 

É vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma e ogni atto contrario è nullo di diritto, fatto salvo 

quanto previsto dall’art. 27, comma 2, lettera d), punto 2, della legge provinciale n. 2/2016. 

Ai sensi dell’art. 106, comma 13, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, si applicano le disposizioni di cui 

alla legge 21 febbraio 1991, n. 52. Ai fini dell'opponibilità alla stazione appaltante, le cessioni di crediti 

devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate 

alle amministrazioni debitrici. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti 

da corrispettivo di appalto sono efficaci e opponibili alla stazione appaltante qualora questa non le rifiuti 

con comunicazione da notificarsi al cedente ed al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica 

della cessione. Resta salva la facoltà per la stazione appaltante, nel contratto stipulato o in atto separato 

contestuale, di accettare preventivamente la cessione da parte dell'appaltatore di tutti o di parte dei 

crediti che devono venire a maturazione. In ogni caso la stazione appaltante cui è stata notificata la 

cessione può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto con 

questo stipulato. 

La stazione appaltante non accetta in alcun caso cessioni di credito per gli importi di contratto relativi 

a prstazioni che l’appaltatore intende subappaltare ai sensi dell’art. 26 comma 12 della L.P. 2/2016.  

 

ART. 11 – SUBAPPALTO 



In conformità a quanto previsto dall’art. 26 della legge provinciale n. 2/2016, è ammesso 

il subappalto. 

 

ART. 12 - GARANZIA DEFINITIVA  

Per la disciplina della garanzia definitiva si applica l’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016. 

Qualora l’ammontare della garanzia dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di penali o per qualsiasi 

altra causa, l’appaltatore deve provvedere al reintegro della stessa entro il termine di 10 (dieci) giorni 

dal ricevimento della relativa richiesta della stazione appaltante. 

In caso di inadempimento alle obbligazioni previste nel comma precedente la reintegrazione è effettuata 

a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’appaltatore. 

Nel caso di integrazione del contratto, l’appaltatore deve modificare il valore della garanzia in misura 

proporzionale all’importo contrattualmente fissato nell’atto aggiuntivo, alle stesse condizioni di cui al 

presente articolo. 

La garanzia definitiva dovrà essere emessa tramite la Scheda tecnica 1.2 o 1.2.1 allegata al D.M. n. 31 

di data 19 gennaio 2018 del Ministero dello Sviluppo Economico accompagnata da un’apposita 

appendice riportante la seguente clausola: “il Foro competente in caso di controversia fra il Garante e 

l’Amministrazione appaltante è quello di Trento. Tale scheda tecnica dovrà riportare alla voce “Stazione 

appaltante” i dati di Opera Universitaria, competente per la fase di esecuzione del contratto. Tale scheda 

è opportuno riporti alla voce “Descrizione opera/servizio/fornitura”, oltre alla descrizione del servizio, 

anche il codice CIG. 

La stazione appaltante non accetta garanzie definitive non conformi allo Schema tipo sopracitato: 

condizioni ulteriori rispetto a quelle previste dallo Schema tipo 1.2 o 1.2.1 del D.M. n. 31/2018 non sono 

accettate dall’Amministrazione. Laddove queste condizioni ulteriori fossero destinate a disciplinare 

esclusivamente il rapporto tra garante e contraente (ad es. deposito cautelativo) devono recare una 

clausola espressa di non opponibilità alla stazione appaltante. 

 

ART. 13 – OBBLIGHI IN MATERIA DI TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI  

L’appaltatore, a pena di nullità del contratto, assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 

cui all’art. 3 della legge 136/2010 e s.m..  

L’appaltatore deve inserire nei contratti stipulati con privati subappaltatori o fornitori di beni e servizi 

le seguenti clausole, ai sensi della legge 136/2010 e s.m.: 

“Art. (…) (Obblighi del subappaltatore/subcontraente relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari).

  

I. L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…) nell’ambito del contratto 

sottoscritto con Opera Universitaria, identificato con il CIG n.(…), assume tutti gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive 

modifiche.  



 
 
 

II. L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…), si impegna a dare 

immediata comunicazione a Opera Universitaria della notizia dell’inadempimento della propria 

controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria.  

III. L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…), si impegna ad inviare 

copia del presente contratto a Opera Universitaria.  

 

L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed al Commissariato 

del Governo della provincia di Trento della notizia dell’inadempimento della propria controparte 

(subappaltatore/sub-contraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.  

La stazione appaltante verifica i contratti sottoscritti tra l’appaltatore ed i subappaltatori e i subcontraenti 

in ordine all’apposizione della clausola sull’obbligo del rispetto delle disposizioni di cui all’art. 3 della 

legge 136/2010, e, ove ne riscontri la mancanza, rileva la radicale nullità del contratto.  

Le parti stabiliscono espressamente che il contratto è risolto di diritto in tutti i casi in cui le transazioni 

siano state eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane SPA attraverso bonifici su 

conti dedicati, destinati a registrare tutti i movimenti finanziari, in ingresso ed in uscita, in esecuzione 

degli obblighi scaturenti dal contratto. L’appaltatore comunica alla stazione appaltante gli estremi 

identificativi dei conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la società Poste Italiane 

SPA, dedicati, anche non in via esclusiva, alle commesse pubbliche. La comunicazione alla stazione 

appaltante deve avvenire entro sette giorni dall’accensione dei conti correnti dedicati e nello stesso 

termine l’appaltatore deve comunicare le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare 

su di essi. Le medesime prescrizioni valgono anche per i conti bancari o postali preesistenti, dedicati 

successivamente alle commesse pubbliche. In tal caso il termine decorre dalla dichiarazione della data 

di destinazione del conto alle commesse pubbliche.  

Nel rispetto degli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari, il bonifico bancario o postale deve 

riportare, in relazione a ciascuna transazione, il codice identificativo di gara.  

 

ART. 14- CODICE DI COMPORTAMENTO 

Per tutti gli aspetti inerenti il presente atto, l’attività delle Parti dovrà svolgersi nel pieno rispetto di 

quanto previsto dal codice di comportamento dei dipendenti di Opera Universitaria di Trento, pubblicato 

sul sito istituzionale di Opera  (www.operauni.tn.it), pena la risoluzione dell’atto.    

 

ART. 15 -  OBBLIGHI IN MATERIA DI LEGALITÀ 

Fermo restando l’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria, l’appaltatore si impegna a segnalare 

tempestivamente alla stazione appaltante ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità 

ovvero offerta di protezione, nonché ogni tentativo di intimidazione o condizionamento di natura 

criminale che venga avanzata nel corso dell’esecuzione del contratto nei confronti di un proprio 

rappresentante, dipendente o agente. 

http://www.operauni.tn.it/


    

 

ART. 16 – DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Per le eventuali controversie che dovessero insorgere tra la stazione appaltante e l’appaltatore, che non 

si siano potute definire con l’accordo bonario ai sensi dell’art. 206 del D.Lgs. n. 50/2016, sia durante 

l'esecuzione del contratto che al termine del contratto stesso, è competente in via esclusiva il Foro di 

Trento. 

È escluso l’arbitrato ed è vietato in ogni caso il compromesso 

 

ART. 17 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

In relazione all’appalto affidato, Titolare del trattamento è la Opera Universitaria di Trento, che ha diritto 

di determinare le finalità e i mezzi del trattamento nel rispetto del Regolamento UE 27/04/2016, n. 

2016/679 (d’ora in avanti, per brevità, il “regolamento”) e, a tal fine, impartisce proprie istruzioni ai 

Responsabili del trattamento. Ai sensi dell’art. 29 del regolamento, infatti, il Responsabile del 

trattamento, o chiunque agisca sotto la sua autorità, che abbia accesso a dati personali, non può trattare 

tali dati se non è istruito in tal senso dal Titolare del trattamento. 

Nell’ambito dell’attività oggetto del contratto, l’appaltatore viene a conoscenza e tratta dati personali 

relativi agli utenti della stazione appaltante, o ad altri aventi diritto. Il trattamento di tali dati, da parte 

dell’appaltatore, deve avvenire esclusivamente in ragione dell’appalto affidato. Pertanto, con la stipula 

del contratto di appalto, l’appaltatore, ai sensi dell’art. 28 del regolamento, è nominato Responsabile del 

trattamento dei dati, per gli adempimenti previsti nel contratto di appalto e nei limiti e per la durata dello 

stesso. La nomina di Responsabile è valida per tutta la durata del contratto d'appalto e si considererà 

revocata a completamento dell’incarico. 

 

ART. 18 - INTERVENUTA DISPONIBILITÀ DI CONVENZIONI APAC O CONSIP 

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1, comma 13, del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con 

modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, Opera Universitaria si riserva di recedere dal contratto 

qualora accerti la disponibilità di nuove convenzioni APAC o Consip ai sensi dell’art. 26 della legge 23 

dicembre 1999, n. 488 che rechino condizioni più vantaggiose rispetto a quelle praticate dall’appaltatore, 

nel caso in cui quest’ultimo non sia disposto ad una revisione del prezzo in conformità a dette iniziative. 

Il recesso diverrà operativo previo invio di apposita comunicazione tramite PEC e fissando un preavviso 

non inferiore ai 15 (quindici) giorni. 

In caso di recesso verranno pagate all‘appaltatore le prestazioni già eseguite e il 10% di quelle ancora 

da eseguire. 

 

ART. 19 – SPESE, IMPOSTE, TASSE 



 
 
 

Tutte le spese, imposte, tasse ed eventuali soprattasse comunque inerenti alla stipulazione e alla 

registrazione del contratto sono interamente a carico dell‘Impresa, mentre l’I.V.A. è a carico di Opera 

e sarà corrisposta a norma di legge. 

 

ART. 20 - NORME DI RINVIO 

Per quanto non previsto nel presente contratto, si rinvia a quanto disposto nella Legge Provinciale 9 

marzo 2016, n. 2, nella Legge Provinciale 19 luglio 1990, n. 23 e relativo Regolamento, nella Legge 

Provinciale 23 marzo 2020, n. 2, nel D.Lgs. n. 50/2016 (Codice dei contratti pubblici), nonché nella 

normativa vigente in materia.  

 


